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Delibera n. 54/2025 
 
Oggetto: Approvazione del protocollo d'intesa tra l'Istituto Nazionale di Astrofisica 

(INAF) e la Società Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia (SISFA). 
 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche 

ed integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 26 agosto 1999, numero 200, di “Istituzione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica - INAF, a norma dell’articolo 
11 della legge 15 marzo 1997, numero 59”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 

successive modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

numero 97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 19 giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale 

è stato adottato il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è 

stato emanato il “Codice della Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 
10 ottobre 2007, numero 236, che definisce i principi e i criteri 
direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti 
di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e 

successive modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione 
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della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità 

e Finanza Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 
2, che “...delega il Governo ad adottare, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle 
regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e 
approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, 
gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 1° febbraio 2010, numero 25, che disciplina il 
“Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in 
materia di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi 
contabili, in attuazione dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 
2009, numero 196”, e che disciplina, in particolare, la 
“…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il 
coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina 
omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene 

alcune “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 
2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina 

la “Disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 
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VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 
conferite “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2016)”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha 

modificato e integrato, in attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, le 
disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 
190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai 
fini della “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che 

contiene “Modifiche ed integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che 

disciplina la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 
ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, 
numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale 

sono state apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, 
comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che 

contiene alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 

aprile 2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a 
decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che 

contiene alcune “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
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nazionale alle disposizioni del Regolamento del Parlamento e del 
Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO  il Regolamento del 12 febbraio 2021, numero 2021/241UE, 

approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Unione Europea del 18 febbraio 
2021, numero L57, che istituisce il "Dispositivo per la Ripresa e 
la Resilienza della Unione Europea"; 

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione Europea del 12 febbraio 

2021, numero C (2021) 1054 FINAL, con la quale sono stati 
definiti alcuni "Orientamenti tecnici sulla applicazione del principio 
di "non arrecare un danno significativo" a norma del Regolamento 
sul Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza"; 

 
VISTO  il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", che è stato 

ufficialmente presentato alla Commissione Europea in data 30 
aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento innanzi 
richiamato, definitivamente approvato dal Consiglio Europeo 
"Economia e Finanza" con la Delibera del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio Europeo 
con la nota del 14 luglio 2021, numero di protocollo LT161/21; 

 
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, con il quale sono 

state emanate alcune norme in materia di "Governance del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza" e sono state adottate le "Prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, e, in 
particolare, l’articolo 51, comma 1, lettera a), e comma 3, che 
ha modificato l’articolo 1 del Decreto Legge 16 luglio 2020, 
numero 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
settembre 2020, numero 120; 

 
VISTO  altresì, il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca n. 

1096, del 25 luglio 2024 e le relative tabelle con il quale è stato 
ripartito, tra gli Enti e le Istituzioni di Ricerca, il “Fondo Ordinario” 
per l’anno 2024;  

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, numero 207, con la quale sono 

stati approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per 
l'Anno Finanziario 2025" e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per 
il Triennio 2025-2027"; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, 
numero 42, ed entrato in vigore il 24 settembre 2018, 
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modificato ed integrato dal medesimo organo con la Delibera del 
13 settembre 2024, n.16 e pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 29 ottobre 2024 ed entrato in vigore il 30 
ottobre 2024; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e 

sull’attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, 
numero 3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 185 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del 
predetto “Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, 
modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 aprile 
2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed 
entrato in vigore il 9 luglio 2021, da ultimo modificato ed 
integrato dal medesimo organo con la Delibera del 13 settembre 
2024, n.16, pubblicato in data 29 ottobre 2024 ed entrato in 
vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° 
novembre 2015; 

 
VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato la modifica 
dell’articolo 21 del predetto “Regolamento”;  

  
VISTO il “Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della 

proprietà intellettuale e della incentivazione della innovazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato con Delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 1° settembre 2015, numero 
55, modificato dal medesimo Organo con deliberazione del 19 
luglio 2016, numero 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 9 dicembre 2016, 
numero 287;   

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 aprile 

2024, numero 593, con il quale il Professor Roberto Ragazzoni 
è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
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a decorrere dalla data del predetto decreto e per la durata di un 
quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 

2024, numero 636, con il quale il dott. Massimo della Valle è 
stato nominato componente del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 30 aprile 
2024 e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 13 

giugno 2024, numero 849, con il quale il dott. Lucio Angelo 
Antonelli è stato nominato componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere 
dal 13 giugno e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 5 luglio 

2024, numero 933, con il quale il dott. Andrea Comastri è stato 
nominato componente del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 5 luglio e per 
la durata di un quadriennio; 

 
CONSIDERATO che a seguito delle predette nomine, il nuovo Consiglio di 

Amministrazione dell’INAF si è insediato e, quindi, formalmente 
costituito nella predetta composizione, nella seduta del 31 luglio 
2024; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 marzo 

2025, numero 168, con il quale la dott.ssa Grazia Maria Gloria 
Umana è stata nominata componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere 
dal 4 marzo 2025 e per la durata di un quadriennio, e con il 
quale viene pertanto perfezionata la composizione del Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTA la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale ai 

sensi dell’articolo 15, comma 4, dello Statuto dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, la dottoressa Isabella PAGANO è stata 
nominata quale Direttrice Scientifica dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con decorrenza dal 1° novembre 2024; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 36, con la quale ai 

sensi degli articoli 14, comma 4, lettera b), 17, comma 4, 
lettera b), e 22, comma 12, lettera c) del Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento vigente, è stato definito del 
riparto di competenze tra Consiglio di Amministrazione, Direttore 
Generale, Direttore Scientifico e Direttore di Struttura, per il 
perfezionamento dei contratti sia attivi che passivi dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTO  in particolare, l’articolo 17, comma 4, del vigente Regolamento 

di Organizzazione e Funzionamento, rubricato “Limiti di 



 
 
 
 

7 
 

competenza per valore del Direttore Scientifico”, il quale dispone 
che: 
Il Direttore Scientifico adotta, in piena autonomia:  
a) tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti agli Atti di Indirizzo 
e/o alle Delibere approvate dal Consiglio di Amministrazione in 
materia di gestione scientifica dell'Ente;  
b) tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nella sua sfera di 
competenza, ivi inclusi quelli che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno, questi ultimi entro i limiti di competenza per 
valore stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, con propria 
Delibera, su proposta del Presidente; 

 
CONSIDERATO che con la citata Delibera del 31 ottobre 2024, numero 36, è 

stato stabilito il limite di competenza per valore del Direttore 
Scientifico, disponendo che:  

 Il Direttore Scientifico stipula i contratti, sia attivi che passivi, 
rientranti nella sua competenza, fino ad un importo pari ad Euro 
200.000; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale ai 

sensi del combinato disposto dell’articolo 14, comma 1, secondo 
periodo, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
attualmente in vigore e dell’articolo 15, commi 1 e 2, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica attualmente in vigore, è stato rinnovato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica conferito al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera 
del 3 febbraio 2020, numero 6, a decorrere dal 31 ottobre 
2024 e fino al 23 gennaio 2027; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale ai 

sensi del combinato disposto dell’articolo 14, comma 1, secondo 
periodo, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 
attualmente in vigore e dell’articolo 15, commi 1 e 2, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica attualmente in vigore, è stato rinnovato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica conferito al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera 
del 3 febbraio 2020, numero 6, a decorrere dal 31 ottobre 
2024 e fino al 23 gennaio 2027; 

 
VISTA la Delibera del 25 febbraio 2025, numero 12, che ha approvato 

la proposta di nuovo assetto organizzativo della Direzione 
Scientifica, in virtù del quale - a mente dell’allegato a suddetta 
delibera - spetta all’Unità Scientifica Centrale E (Valorizzazione 
della Conoscenza) promuove gli studi in storia della fisica e 
dell’astronomia in tutti i suoi aspetti e operare per il 
riconoscimento della loro specificità e rilevanza ai fini della 
ricerca e della didattica scolastica e universitaria e mantenere 
relazioni e collaborazioni con analoghi organismi italiani e 
internazionali, per le materie di competenza alla UTG-E; 
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VISTA la Determinazione della Direttrice Scientifica del 11 marzo 

2025, numero 37, con la quale la Dottoressa Antonella 
GASPERINI, inquadrata nel profilo di Dirigente Tecnologo, ed in 
servizio presso l’Osservatorio Astrofisico di Arcetri dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, viene nominato Co-Responsabile della 
Unità Scientifica Centrale E “Valorizzazione della Conoscenza”, ai 
sensi dell’articolo 16, comma 5, del "Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

 
VISTE le disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 1, dello Statuto 

le quali prevedono, tra l’altro, che “…L’INAF, nel rispetto degli 
obiettivi strategici fissati a livello nazionale e internazionale e delle 
linee di indirizzo definite dal MIUR: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi 
dell’Unione Europea e di organismi internazionali, attività di 
ricerca nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la 
rete delle proprie strutture di ricerca e delle infrastrutture 
strumentali e gestionali, sia in collaborazione con le Università̀ e 
con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed 
esteri; 
b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed 
internazionali di ricerca finalizzati alla costruzione, all'utilizzo e alla 
gestione di grandi Infrastrutture localizzate sul territorio 
nazionale, all'estero o nello spazio; 
c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o 
l’adesione italiana a organismi, iniziative e progetti europei o 
internazionali, assicurando una presenza qualificata nei campi di 
propria competenza, utilizzando, su richiesta delle autorità 
governative, conoscenze e competenze scientifiche e garantendo 
la collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi…”; 
d) promuove la valorizzazione dei risultati della ricerca svolta o 
coordinata dalla propria rete scientifica ai fini produttivi e sociali 
mediante il trasferimento tecnologico e attraverso iniziative 
commerciali; 
e) promuove in Italia e all’estero l’alta formazione, in 
collaborazione con le istituzioni universitarie, e ogni altra iniziativa 
di carattere formativo, mediante: 
i) l’attribuzione di borse di studio e il conferimento di assegni per 
lo svolgimento di attività di ricerca; 
ii) la partecipazione a scuole e a corsi di dottorato di ricerca o 
l'adesione ai consorzi appositamente costituiti per le medesime 
finalità; 
iii) l'eventuale coinvolgimento del mondo produttivo; 
f) promuove lo sviluppo della conoscenza astronomica nella 
scuola e nella società̀ mediante attività formative, di divulgazione 
e di comunicazione; 
g) tutela, conserva e valorizza il proprio patrimonio bibliografico, 
archivistico e storico strumentale sviluppandone e 
organizzandone anche in forma coordinata tra le varie Strutture 
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l’acquisizione, la conservazione e la fruizione, attivando servizi 
volti alla diffusione della cultura scientifica, garantendo il 
supporto necessario alla ricerca per quanto riguarda il materiale 
moderno e organizzando attività museali per quanto riguarda il 
materiale storico; 

 
VISTO  altresì̀, l’articolo 24, comma 1, dello Statuto il quale prevede che 

“...L’INAF, per lo svolgimento delle proprie attività̀ istituzionali, 
come specificate nell'articolo 2 del presente Statuto, e di tutte le 
altre attività̀ ad esse connesse e/o conseguenti, ivi comprese 
quelle relative all'utilizzo economico dei risultati della ricerca 
propria e di quella oggetto di commissione a soggetti terzi, può̀:  
a) stipulare accordi e convenzioni;  
 

VISTO altresì, l’articolo 27, comma 1, dello Statuto, ai sensi del quale 
“… al fine di promuovere la collaborazione tra l’INAF e le 
università, gli enti di ricerca e gli organismi pubblici e privati, nel 
reciproco interesse di sviluppare le attività di ricerca e l’alta 
formazione sulle materie di competenza, l’INAF, con atto del 
Presidente e previa delibera del Consiglio di Amministrazione può 
stipulare convenzioni generali o accordi quadro…”;  

 
ATTESO  che l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) consente alle Amministrazioni 
Pubbliche la conclusione di accordi di cooperazione istituzionale, 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune, in attuazione dei principi ai quali si applicano, 
nel limite della compatibilità, le disposizioni previste dall’art. 11, 
commi 2 e 3 della medesima legge; 

 
PREMESSO che la Società Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia 

(SISFA): 

➢ promuove gli studi in storia della fisica e dell’astronomia 
in tutti i suoi aspetti e opera per il riconoscimento della loro 
specificità e rilevanza ai fini della ricerca e della didattica 
scolastica e universitaria e mantiene relazioni e 
collaborazioni con analoghi organismi italiani e internazionali; 

➢ svolge attività di ricerca scientifica e promozione culturale 
nei campi delle scienze fisiche e astronomiche attraverso 
convegni, workshop ed eventi pubblici; 

➢ promuove iniziative per l'aggiornamento e il miglioramento 
dell'insegnamento della storia della fisica e dell'astronomia 
nelle scuole secondarie e per la diffusione delle conoscenze 
scientifiche; 

 
CONSIDERATO  che l’Istituto Nazionale di Astrofisica attraverso la propria “Unità 

Scientifica Centrale E – Valorizzazione della Conoscenza” e 
attraverso le proprie Strutture di Ricerca a livello territoriale, 
“…promuove la diffusione e valorizzazione pubblica del patrimonio 
materiale e immateriale di conoscenze scientifiche, supporta e 
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coordina le attività di formazione, divulgazione e sensibilizzazione 
per aumentare l’impatto della cultura scientifica prodotta 
dall’Ente, promuovendo iniziative a carattere nazionale e 
fornendo supporto e indirizzo a iniziative delle strutture di ricerca; 
coordina le attività ed i progetti di musei, archivi e biblioteche 
(MAB) e cura la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-
scientifico…”; 

 
CONSIDERATO  che l’Istituto Nazionale di Astrofisica e la Società Italiana degli 

Storici della Fisica e dell’Astronomia (SISFA) al fine di avviare una 
collaborazione strutturata e permanente, nel rispetto dei 
reciproci ruoli istituzionali e statutari, hanno manifestato la 
volontà di sottoscrivere un apposito “Protocollo d’Intesa” per lo 
svolgimento e la promozione di iniziative di diffusione della storia 
e della cultura scientifica nel campo dell’astronomia; 

 
CONSIDERATO  che sia la SISFA che l’INAF possono intraprendere iniziative di 

scambio, con altri Enti, Università, Organismi, Istituzioni, nonché 
con associazioni, cooperative e scuole di ogni ordine e grado; 

 
CONSIDERATO  che l’INAF e la SISFA manifestano l’interesse a intraprendere 

comuni attività di ricerca, di formazione avanzata e di 
divulgazione scientifica riguardanti le tematiche comuni di 
interesse per i due Enti, al fine di contribuire alla conoscenza 
dello sviluppo storico-scientifico dell’astronomia e dell’ingente 
patrimonio materiale e immateriale astronomico italiano; 

 
VISTO il testo del “Protocollo d’Intesa”, di durata triennale, tra l’Istituto 

Nazionale di Astrofisica (INAF) e la Società Italiana degli Storici 
della Fisica e dell’Astronomia (SISFA) come pervenuto alla 
Direttrice Scientifica con nota della Co-Responsabile dell’Unità 
Scientifica Centrale E “Valorizzazione della Conoscenza” 
Dottoressa Antonella Gasperini del 30 giugno 2025; 

 
VISTO in particolare l’articolo 2 del predetto Protocollo, il quale prevede, 

quali specifiche finalità della collaborazione: 

• promuovere ricerche storiche, convegni scientifici e scuole 
di aggiornamento e di formazione per ricercatori, studenti e 
docenti, in ambito nazionale ed europeo, su temi di storia 
della fisica e dell’astronomia; 

• coordinare iniziative per la diffusione della cultura della storia 
delle discipline scientifiche e del patrimonio materiale e 
immateriale, con particolare riferimento alla storia della 
fisica e dell’astronomia nella loro accezione più̀ ampia; 

• sostenere attività di disseminazione della memoria storica 
dell'astronomia e della fisica italiana, di recupero e 
valorizzazione dei beni storici, archivistici, librari e 
strumentali; 

• favorire il miglioramento delle conoscenze nel campo della 
storia e del patrimonio culturale della fisica e dell’astronomia 
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nelle scuole, anche con iniziative congiunte, e della diffusione 
della cultura scientifica in Italia; 

• collaborare a ogni altra attività di comune interesse; 
 
VISTO altresì, l’articolo 3 del predetto Protocollo il quale prevede a sua 

volta che “…Il presente protocollo d’intesa è privo di oneri per i 
soggetti firmatari, i quali si impegnano, ciascuno per il proprio 
ambito, a promuovere la ricerca di eventuali fonti di 
finanziamento per l’attuazione delle diverse azioni…”; 

 
ATTESO pertanto, che l’adozione del presente “Protocollo d’Intesa” non 

comporta minori entrate o maggiori oneri a carico del bilancio 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTO altresì l’articolo 4 il quale prevede che il Protocollo d’intesa abbia 

una durata di 3 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione delle 
Parti, con possibilità di rinnovo per ulteriori 3 anni; 

 
RITENUTO che sussiste per l’INAF un interesse attuale e concreto alla 

stipula del predetto Protocollo al fine di estendere e consolidare 
i propri rapporti di collaborazione scientifica con altri enti e istituti 
di ricerca scientifica per il perseguimento di finalità comuni;  

 
ATTESA la necessità di approvare ed autorizzare la stipula del predetto 

Accordo tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) e la Società 
Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia (SISFA); 

  
VISTO il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2025, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 30 dicembre 

2024, numero 57 

ACQUISITO il parere favorevole espresso, ciascuno per gli aspetti di propria 
competenza, dal Direttore Generale e dalla Direttrice Scientifica 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica;  

 
PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della 
votazione; 
 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 

 
DELIBERA 

 
con il voto unanime di tutti i Consiglieri, 
 
Articolo 1. Di approvare il testo del Protocollo d’Intesa tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica (INAF) e e la Società Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia 
(SISFA). 
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Articolo 2. Di autorizzare il Professore Roberto Ragazzoni, nella sua qualità di 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a sottoscrivere il predetto Protocollo 
d’Intesa, come specificato nelle premesse e nell’articolo 1, nel testo che si allega alla 
presente Delibera per formarne parte integrante (Allegato numero 1). 
 
Articolo 3. Di conferire mandato alla Direttrice Scientifica, al Direttore Generale e ai 
Direttori di Struttura, ognuno per gli ambiti di propria competenza, come definiti 
altresì nella delibera del 31 ottobre 2024, numero 36, richiamata nelle premesse, 
a compiere tutti gli atti necessari al fine di dare attuazione a quanto previsto nella 
presente Delibera. 
 
Roma, 18 luglio 2025  
 
 
         Il Segretario          Il Presidente 

 Maria Franca PARTIPILO          Roberto RAGAZZONI 

   (firmata digitalmente)                        (firmata digitalmente) 
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